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Dal 1 gennaio 2016 Stefano Sacchi è il 
Commissario straordinario dell’Isfol. L’inca-
rico, disposto con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali Giuliano Po-
letti, avrà termine a conclusione delle proce-
dure di rinnovo dei nuovi organi dell’Istituto, 
così come previsto dal d.lgs. 150/2015.

Con laurea in Economia politica all’Uni-
versità Bocconi di Milano e dottorato di 
ricerca in Scienza politica all’Università di 
Pavia, Sacchi è stato visiting scholar a UC 
Berkeley, University of Southern Denmark e 
Cornell University, dove nel 2014 ha dete-
nuto la Luigi Einaudi Chair. Insegna Scienza 
politica all’Università La Statale di Milano, 
presso il Dipartimento di Scienze sociali e 
politiche, dove è anche membro del colle-
gio docenti del corso di dottorato in Studi 
politici. È inoltre Affiliate del Collegio Carlo 
Alberto di Torino, ove in passato ha diretto 
l’Unità di ricerca sulla Governance europea 
(Urge) e creato il Master in Public policy and 
social change (Maps). È membro del comi-
tato scientifico di varie istituzioni di ricerca 
e autore di oltre cinquanta pubblicazioni nel 
campo delle politiche sociali e del lavoro in 
Italia e in Europa.

Stefano Sacchi ha preso parte al gruppo di 
lavoro sul reddito minimo costituito dal go-

verno Letta. Come consulente del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali Giuliano 
Poletti, incarico lasciato a dicembre 2015, 
ha curato la riforma degli ammortizzatori 
sociali nel quadro del Jobs Act.

In un messaggio inviato a tutto il personale 
Isfol, Sacchi ha comunicato la sua intenzio-
ne di ridisegnare la missione dell’Isfol, asse-
gnando “maggiore centralità all’analisi stra-
tegica delle politiche sociali, del lavoro e 
della formazione, sotto il coordinamento del 
Presidente”. “Se vogliamo che il nostro lavo-
ro – ha aggiunto – sia rilevante per la comu-
nità, dobbiamo saper proporre al decisore 
pubblico alternative realizzabili, basate sul-
la diagnosi e la comprensione dei fenomeni 
sociali ed economici. I tentativi di soluzio-
ne ai problemi 
collettivamente 
rilevanti non li 
fornisce l’Isfol, 
ovvio. In una 
democrazia, gli 
unici legittimati 
a farlo sono i de-
tentori di ruoli di 
autorità soggetti 
al controllo elettorale. Ma la qualità delle 
politiche pubbliche dipende in modo crucia-
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Sacchi ha comunicato 
la sua intenzione di 
ridisegnare la missione 
dell’Isfol, assegnando 
maggiore centralità 
all’analisi strategica delle 
politiche sociali, del lavoro 
e della formazione



La mappa delle organizzazioni 
non profit in Piemonte

Indirizzi strategici 2016
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le dalla qualità delle informazioni e delle proposte 
che chi prende le decisioni ha a disposizione”.
Concetti che il Commissario è tornato a ribadire in 
un incontro con il personale dell’Istituto, svoltosi il 21 

gennaio. In quell’oc-
casione Sacchi ha 
inoltre posto l’accento 
sulla necessità di un 
forte rilancio dell’Isfol, 
attraverso la valoriz-
zazione del capitale 
umano, il confronto 
con la comunità scien-
tifica internazionale, 
meccanismi di valu-
tazione delle attività 
svolte e la consape-
volezza che alla base 
dell’autonomia vi sia 
la reputazione scienti-
fica dell’Istituto, la sua 

autorevolezza, la capacità di muoversi in modo 
credibile lungo il crinale dove entrano in contatto 
ricerca, policy makers e mondo della pratica.

Tra i primi atti emanati dal Commissario straordinario vi sono gli Indirizzi strategici per il 2016, così articolati.

Indirizzo strategico 1 (linee di ricerca)

Condurre ricerca utile per il policymaking nell’ambito delle politiche economiche, sociali, del lavoro e della formazione, con-
centrandosi in particolare su due aree sostantive: (i) politiche attive del mercato del lavoro e legame con le politiche passive, e 
(ii) politiche di contrasto alla povertà e all’esclusione sociale.

Indirizzo strategico 2 (organizzazione della ricerca)

Accrescere il grado di apertura dell’Istituto all’ambiente scientifico nazionale e internazionale attraverso seminari e periodi di 
visita presso l’Istituto di ricercatori di altre istituzioni, gli scambi, i contatti e il confronto internazionale; investire nella forma-
zione del personale dell’Istituto in aree strategiche quali le competenze metodologiche e linguistiche; internalizzare il più pos-
sibile i progetti di ricerca, completandone internamente tutte le fasi ad eccezione di quanto funzionalmente necessario nonché 
avviando l’unificazione degli archivi di dati elementari e delle basi di dati.

Indirizzo strategico 3 (organizzazione del processo)

Integrare effettivamente il processo programmatorio (piano triennale delle attività, programmazione economico-finanziaria per-
formance e prevenzione rischio corruzione) con obiettivi in linea con gli indirizzi strategici e misurabili, attraverso il supporto 
di un sistema informativo-informatico adeguato che permetta controllo, monitoraggio e valutazione. 

Indirizzo strategico 4 (disseminazione e divulgazione per il vasto pubblico)

Definire e avviare una strategia di promozione e disseminazione dell’attività dell’Istituto presso gli stakeholders e la cittadinan-
za; organizzare e prendere parte a iniziative divulgative sui temi di elezione dell’Istituto a beneficio della comunità.



Nel mese di ottobre 2014 ha avuto luogo una visita di 
studio in Italia promossa dall’Ocse sull’imprenditoria-
lità inclusiva e l’autoimpiego dei giovani. La missione 
si colloca nel quadro di un progetto, realizzato insie-
me alla Commissione europea, relativo alla creazione 
d’impresa da parte di gruppi svantaggiati. L’Ocse ha 
già prodotto una serie di documenti e ora intende ap-
profondire la ricerca lanciando dei nuovi casi studio 
in Italia, Spagna e Lituania. Si è quindi tenuto presso 
la sede dell’Isfol un confronto sul tema, tra un gruppo 
di ricercatori dell’Isfol guidati da Antonello Scialdone 
e la delegazione di esperti stranieri, composta da Da-
vid Halabisky (capo-progetto Ocse), David Deakins 
(economista industriale docente alla Lancaster Uni-
versity-UK) e Petra Edina Reszketo (esperta di valu-
tazione del Budapest Institute for Policy Analysis). 

L’Ocse ha chiesto all’Istituto di presentare i più in-
teressanti tra i risultati che ha di recente prodotto 
in materia di occupabilità  dei giovani, educazione 
all’imprenditorialità e politiche di accesso al credito  
connesse alla promozione di nuove iniziative.

Durante l’incontro la delegazione dell’Isfol, che oltre 
a Scialdone coinvolgeva Maria Di Saverio e Claudia 
Villante, ha presentato un paper che mette in evi-
denza una panoramica della situazione nazionale in 
merito alle tematiche oggetto dello studio, parten-
do dalla descrizione del contesto istituzionale fino 
ad arrivare ad analizzare alcuni esempi di proget-
ti finalizzati all’imprenditorialità giovanile e fornire 
valutazioni sull’impatto dell’offerta di microfinanza. 
Il documento è stato valutato molto positivamen-
te dalla delegazione Ocse, che ha annunciato di 
volerlo tenere nel debito conto nella redazione del 
proprio report sul caso Italia.

Al termine dell’incontro le due delegazioni hanno 
concordato nel proseguire la collaborazione avviata 
allo scopo di mettere in atto strumenti di contrasto 
alla disoccupazione giovanile e all’esclusione socia-
le e finanziaria e nello stesso tempo di concorrere al 
raggiungimento dell’obiettivo indicato nella strategia 
Europa 2020 di una crescita intelligente, sostenibile 
e inclusiva.

PER APPROFONDIREPER APPROFONDIRE

Paper Isfol

Documenti e relazioni Ocse

Imprenditorialità giovanile
Ocse e Isfol avviano un confronto
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“Nel corso del primo anno Erasmus+ si è rivelato 
un autentico successo. Il considerevole numero di 
partecipanti è la dimostrazione che il programma 
sta davvero contribuendo a migliorare le prospetti-
ve occupazionali dei giovani, aiutandoli ad acqui-
sire nuove competenze ed esperienze e sostenendo 
l’ammodernamento dei sistemi dell’istruzione, della 
formazione e della gioventù in Europa. Continuere-
mo a sfruttare questa popolarità per raggiungere 
sempre più persone, diverse tra loro per interessi, 
profilo e contesto sociale”. Con queste parole Tibor 
Navraciscs, Commissario Ue per l’Istruzione, la cul-
tura, la gioventù e lo sport ha commentato i dati del 
primo anno di attività del Programma Erasmus+. In 
questa prima fase già più di un milione di persone 
ha avuto la possibilità di partecipare ai 18 mila 
progetti finanziati. 

In un nuovo studio sull’impatto 
di Erasmus+ nei vari Paesi - un 
report che riunisce i dati raccol-
ti dalla Commissione europea 
e dalle agenzie responsabili 
dell’attuazione del programma 
- si sottolinea inoltre che la par-
tecipazione dei giovani a un 
progetto di mobilità aumenta 
significativamente le probabili-
tà di aggiudicarsi un posto di 
lavoro di elevata qualità ai li-
velli manageriali, in particolare 
nel caso degli studenti prove-

nienti dall’Europa meridionale e orientale. Il report 
conferma che il Programma ha inoltre rafforzato il 
passaggio dalla scuola al mondo del lavoro, in par-
ticolare contribuendo all’aumento delle opportunità 
di tirocinio e apprendistato. 
In Italia sono tre le Agenzie nazionali competenti 
per i diversi ambiti di Erasmus+:

•	A genzia nazionale Erasmus+ Indire (istru-
zione scolastica, istruzione superiore, edu-
cazione degli adulti)

•	A genzia nazionale Erasmus+ Isfol (istruzio-
ne e formazione professionale)

•	A genzia nazionale per i Giovani (ambito di 
competenza: Gioventù).

A.Ti.

Erasmus +
Positivo il bilancio del primo anno di attività 

P e r  a pp  r o f o nd  i r e

Erasmus+: report, statistiche, infografica

Erasmus Regional Impact Study

http://isfoloa.isfol.it/handle/123456789/966
http://ec.europa.eu/education/tools/statistics_en.htm
http://ec.europa.eu/education/library/study/2016/erasmus-impact_en.pdf


Sarà più facile d’ora 
in poi  per un datore 
di lavoro straniero ca-
pire quali competen-
ze si celano dietro ad 
un diploma di scuola 
secondaria superiore 
italiano.
Isfol, Ministero dell’I-
struzione, Università 
e Ricerca e Istituzio-
ni scolastiche hanno 
infatti messo a punto 
un repertorio di Sup-
plementi al Certificato 
targati Europass. Ol-
tre sessanta documen-
ti - uno per ogni indi-
rizzo di studio – che, 
affiancati al titolo con-
seguito, specificano quali competenze lo studente ha 
acquisito, il tipo di attività professionale al quale può 
accedere, nonché il livello del Quadro europeo delle 
qualificazioni (Eqf) riconosciuto.
“L’elaborazione del repertorio di Supplementi Euro-
pass al Certificato – sottolinea Ismene Tramontano, 
responsabile del Centro nazionale Europass - è un 

importante passo 
avanti che il nostro 
Paese compie nel 
processo legato 
alla trasparenza 

dei titoli e delle quali-
fiche dettato dall’Euro-
pa. Il Supplemento al 
Certificato contribuirà 
a favorire la mobilità 
degli studenti da un 
paese all’altro e a fa-
cilitare l’incontro tra 
domanda e offerta di 
lavoro attraverso una 
migliore leggibilità 
del titolo di studio in 
termini di competen-
ze e possibili sbocchi 
professionali”.
Il repertorio di Sup-
plementi Europass 
al Certificato è frut-
to del lavoro portato 
avanti dal gruppo 

misto Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca, 
Ufficio scolastico regionale del Veneto e Isfol (Centro 
nazionale Europass) con il contributo delle Istituzioni 
scolastiche. Per la redazione dei Certificati il gruppo 
è partito dai contenuti dei Regolamenti (Decreti del 
Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, 
88, 89) relativi alla riforma dell’istruzione secondaria 
di secondo grado. 
Il rilascio dei Supplementi Europass al Certificato è 
previsto a partire dall’anno scolastico in corso.

F.L.

Disponibili i Supplementi Europass al certificato
Per la scuola secondaria di secondo grado
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Supplementi Europass al certificato

Il Supplemento al Certificato 
contribuirà a favorire la 

mobilità degli studenti da un 
paese all’altro

http://www.isfol.it/europass
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Muoversi in Europa
Due storie digitali per capire EQF

Isfol racconta il Quadro Europeo delle qualificazioni 
(Eqf) attraverso due storie animate. I video, disponibili 
nella Mediateca del sito, narrano l’esperienza di due 
studenti che si trovano a dover affrontare il tema della 
mobilità per studio e per lavoro   e di due datori di 
lavoro che devono reclutare il miglior candidato per 
la propria azienda. A partire dalle ipotetiche situa-
zioni, i quattro protagonisti individuano in Eqf, nella 
sua propensione alla   trasparenza, comparabilità e 

portabilità delle qualificazioni, lo strumento che può 
aiutarli nelle proprie scelte. 
Eqf  aiuta infatti i cittadini a muoversi nel mondo dei 
sistemi nazionali di qualificazioni dei paesi europei e 
ne facilita la comunicazione. Attraverso uno schema 
di riferimento diventa possibile  “tradurre” i quadri 
di qualifiche e i livelli di apprendimento nazionali e 
renderli più leggibili. 
Spiegare in modo chiaro gli obiettivi e il funzionamen-
to di Eqf agli utenti finali è l’intento alla base delle atti-
vità che il punto nazionale di coordinamento Eqf - Isfol 
sta portando avanti attraverso prodotti chiari e fruibili 
per diversi target di utenti. Tra questi il pieghevole  Il 
Quadro Europeo delle Qualificazioni - EQF: Istruzioni 
per l’uso destinato agli studenti e la brochure Il Qua-
dro Europeo delle Qualificazioni per l’apprendimento 
permanente - Domande e risposte utili al mondo del 
lavoro realizzata per i datori di lavoro

F.M.

http://www.isfol.it/eqf
http://www.isfol.it/mediateca/video-tematici/european-qualification-framework-giovani
http://www.isfol.it/mediateca/video-tematici/european-qualification-framework-giovani
http://www.isfol.it/mediateca/video-tematici/european-qualification-framework
http://www.isfol.it/mediateca/video-tematici/european-qualification-framework
http://isfoloa.isfol.it/xmlui/bitstream/handle/123456789/1209/EQ_pieghevole.pdf?sequence=2
http://isfoloa.isfol.it/xmlui/bitstream/handle/123456789/1209/EQ_pieghevole.pdf?sequence=2
http://isfoloa.isfol.it/xmlui/bitstream/handle/123456789/1209/EQ_pieghevole.pdf?sequence=2
http://isfoloa.isfol.it/xmlui/bitstream/handle/123456789/1209/Macri_EQ_Brochure.pdf?sequence=1
http://isfoloa.isfol.it/xmlui/bitstream/handle/123456789/1209/Macri_EQ_Brochure.pdf?sequence=1
http://isfoloa.isfol.it/xmlui/bitstream/handle/123456789/1209/Macri_EQ_Brochure.pdf?sequence=1
http://isfoloa.isfol.it/xmlui/bitstream/handle/123456789/1209/Macri_EQ_Brochure.pdf?sequence=1
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Rapporto 845/78 sulla Formazione Professionale in Italia 

Infografica

Highlights

Pubblicato il Rapporto ex lege 845/78, una sintesi 
dei lavori di ricerca e monitoraggio realizzati dall’Isti-
tuto sullo stato delle attività di formazione professiona-
le nel 2013-14. Due i fenomeni più evidenti. Il primo 
riguarda la perdurante scarsità di risorse. L’attenzione 
ai provvedimenti anticrisi ha infatti determinato uno 
spostamento di impegni finanziari verso gli strumenti 
di sostegno al reddito. Il secondo riguarda le differenti 

stagioni che le diverse filiere formative stanno viven-
do. Alcune si consolidano ulteriormente, come la IeFP: 
gli iscritti al triennio presso i Centri superano le 130 
mila unità, con un aumento del 2,2%; gli iscritti ai per-
corsi svolti a scuola superano i 185 mila giovani, con 
una crescita del 13,9%. Il totale degli iscritti arriva 
pertanto ad oltre 316 mila, ai quali si aggiungono i 
12.156 iscritti ai percorsi di IV anno.
Anche la filiera della formazione continua vede un 
incremento delle adesioni delle imprese ai Fondi 
Paritetici Interprofessionali, con un +8%. Il nume-
ro complessivo ammonta a circa 950 mila unità. 
A più di 10 anni dall’avvio dei primi Fondi, le 
adesioni si estendono anche tra le micro-imprese 
e in quei territori e settori storicamente meno 
sensibili alla necessità degli investimenti formativi. 
Complessivamente il sistema Fondi rappresenta or-
mai il 69% delle imprese potenzialmente aderenti e 
l’83% dei dipendenti.
Per quanto concerne le filiere della Formazione Tec-
nica Superiore (Ifts e Its), dimostrano di essere il 
segmento dotato di maggiore flessibilità. Sul fronte 

dell’Apprendistato si evidenzia un rallentamento del 
trend decrescente dei contratti, iniziato nel 2009. 
Sul versante dei Tirocini extracurriculari si registra 
un andamento di crescita costante. I tirocini attivati 
nel 2014 sono stati oltre 226 mila con un aumento 
in due anni del 21,8%. Tale strumento non sembra 
aver risentito della crisi del mercato del lavoro, re-
stando fra le modalità di inserimento più utilizzate 
dai datori anche nei periodi di congiuntura econo-
mica negativa.

Mo.B.

Luci e ombre
della formazione
professionale
Pubblicato il Rapporto 845/78

	
  

http://bw5.cilea.it/bw5ne2/opac.aspx?web=ISFL&opac=Default&ids=20429
https://goo.gl/fhyyfv
http://admin.isfol.it/highlights/relazione-845/rapporto-sullo-stato-delle-attivita-di-formazione-professionale
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Materiali e videointerviste

Lo scorso 10 dicembre l’Isfol ha organizzato il con-
vegno Lavoro e crisi economica: evidenze, riforme 
e prospettive, nel corso del quale sono stati diffusi i 
primi risultati della quinta edizione del Rapporto di 
monitoraggio del Mercato del Lavoro, curato da Ti-
ziana Canal e in corso di realizzazione. Presenti alla 
giornata numerosi ricercatori e rappresentanti delle 
istituzioni.

Molti i temi affrontati nel corso della mattinata a co-
minciare dall’impatto della crisi economica sul merca-
to del lavoro che, secondo i dati illustrati da Marco 
Centra, nel 2015 sembra aver allentato la sua morsa 
tanto da far registrare, per la prima volta dopo tre 
anni, un segno positivo del Pil che tocca il +0,7% nel 
secondo trimestre.  Manuel Marocco ha invece descrit-
to i primi esiti dei provvedimenti previsti nella legge di 
stabilità 2015 e nel Jobs Act. La giornata ha previsto 

anche alcuni affondi dedicati a target specifici come 
i giovani e le donne, a proposito dei quali sono stati 
presentati due studi. Il primo nasce da un’indagine 
Isfol sulle transizioni dalla formazione al lavoro che, 
come ha spiegato Benedetta Torchia, ha coinvolto 45 
mila giovani tra i 20 e i 34 anni e dalla quale emerge 
una visione del lavoro da parte dei giovani tutt’altro 
che immaginifica, dove tutela e sicurezza sul luogo di 

lavoro vengono prima della rea-
lizzazione personale. Il secondo, 
presentato da Cinzia Castagnaro 
dell’Istat, scaturisce dall’ultima in-
dagine campionaria sulle nascite 
condotta da Istat ed Isfol secondo 
la quale la crisi economica avreb-
be avuto un impatto evidente sui 
comportamenti riproduttivi e sulle 
intenzioni di fecondità delle fami-
glie.
A questa prima serie di interventi 
è seguita una tavola rotonda sul 
tema della crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva. Le conclu-
sioni sono state affidate a Teresa 
Bellanova Sottosegretaria di Stato 
al Lavoro e alle Politiche Sociali, 

che ringraziando l’Isfol “per la qualità del rapporto 
presentato oggi”, ha ribadito l’importanza dei ruoli 
che ciascun soggetto istituzionale è tenuto ad assume-
re: “alla ricerca il compito di produrre letture puntuali 
e precise sui fenomeni e alla politica di indicare solu-
zioni”. “Per questo motivo - ha concluso – sarà fonda-
mentale la funzione che l’Isfol dovrà svolgere ancora 
come ente pubblico di ricerca su queste tematiche”. 
	 M.M.

Mercato del lavoro e crisi economica
Un’anticipazione del Rapporto di monitoraggio

Isfol, 10 dicembre 2015             Lavoro e crisi economica: evidenze, riforme, prospettive 

UNA PRIMA STIMA DELL’EFFETTO NETTO 
DELLE MODIFICHE NORMATIVE 

21 

  

Avviamenti / trasformazioni 
(dati destagionalizzati) 

Variazione 
gen-mag 2015 

- 
gen-mag 2014 

Incremento dovuto alle 
modifiche normative 

gen-mag 2013 gen-mag 2014 

gen-mag 2015 

Osservato 

Stimato in 
assenza di 
modifiche 

normative* 

Osservata 

Stimata in 
assenza di 
modifiche 
normative 

v.a. % sul totale 

Av
vi

am
en

ti 

Tempo 
indeterminato 677.653 672.049 880.698 682.600 31,0 1,6 198.098 22,5 

Apprendistato 106.707 111.429 92.106 104.308 -17,3 -6,4 -12.202 -13,2 

Collaborazioni 282.191 280.125 230.509 272.276 -17,7 -2,8 -41.767 -18,1 

Tempo 
determinato 2.705.933 2.888.966 2.919.341 3.016.788 1,1 4,4 -97.447 -3,3 

Totale 3.772.484 3.952.569 4.122.653 4.075.971 4,3 3,1 46.682 1,1 

Trasformazioni 149.420 123.838 169.478 126.360 36,9 2,0 43.118 25,4 
Fonte: elaborazioni Isfol su dati MLPS, SISCO e Istat, contabilità nazionale. 
*) Stima diff-in-diff corretta per variazione del Pil. 
 

http://www.isfol.it/primo-piano/lavoro-e-crisi-al-centro-del-dibattito


Validazione e certificazione delle competen-
ze: dal dibattito al sistema. E’ il titolo del Se-
minario organizzato dall’Isfol il 17 dicembre 
scorso in collaborazione con il Ministero del 
Lavoro e le Regioni.

La giornata è stata l’occasione per fare il pun-
to sullo stato d’avanzamento dell’implementa-
zione del sistema nazionale di certificazione, 
in raccordo con quanto sostenuto dalle Rac-
comandazioni europee riguardanti la Costitu-
zione del Quadro europeo delle qualificazio-
ni per l’apprendimento permanente (Eqf) e la 

Convalida dell’apprendimento non formale e 
informale e in attuazione del decreto legislati-
vo 13/2013.
“Vent’anni di ricerche condotte dall’Isfol stan-
no dando i loro frutti per il mondo dell’educa-
zione e della formazione“, ha detto il direttore 
generale, Avv. Paola Nicastro,in apertura dei 
lavori. A seguire, Andrea Simoncini, del Mini-
stero del Lavoro ha definito quello presentato 
dall’Isfol “un lavoro di dimensioni imponenti”.
La convergenza con le linee dettate dall’Eu-
ropa è stata sottolineata da Sandra D’Ago-
stino, che ha anticipato ”la progettazione del 
Quadro nazionale delle Qualificazioni, come 
strumento di raccordo con il Quadro europeo 
Eqf”. 
Su questo punto è intervenuto Riccardo Maz-
zarella dell’Isfol, il quale ha illustrato il percor-
so che ha portato alla costruzione del Qua-
dro nazionale delle qualificazioni regionali, 
quale segmento del Repertorio nazionale: “Il 
Quadro è organizzato sulla base delle clas-
sificazioni delle attività economiche e delle 

Validazione e
certificazione
delle competenze
Dal dibattito al sistema
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professioni (Ateco + CP) ed è articolato sui livelli Eqf. 
è concepito come un sistema classificatorio al quale 
vengono agganciate tutte le qualificazioni rilasciate 
dalle Regioni e nell’apprendistato, in una logica di 
riordino del sistema”.

Elisabetta Perulli ha ricostruito il processo di indivi-
duazione, validazione e certificazione degli appren-
dimenti, compresi quelli non formali ed informali, ed 
ha spiegato come tutto questo possa concretamente 
impattare sulla vita dei cittadini. A partire dalla spe-
rimentazione fatta con il Servizio civile in Garanzia 
giovani dove si è provveduto ad definire una proce-
dura per la validazione delle competenze acquisite 
durante l’esperienza.
I lavori sono proseguiti con l’illustrazione della Banca 
dati delle qualificazioni e delle competenze messa a 
punto dall’Isfol e con le testimonianze dirette di profes-
sionisti e beneficiari.

F.L.
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Sandra D’Agostino 
La costruzione del quadro nazionale delle qualificazioni nella prospettiva dell’EQF

Riccardo Mazzarella 
La realizzazione del Quadro operativo nazionale delle qualificazioni regionali

nell’ambito dei lavori di definizione del Repertorio Nazionale

Elisabetta Perulli 
Validazione degli apprendimenti non formali e informali:

standard, processi, attori, garanzie nelle riforme nazionali, 

Riccardo Mazzarella 
L’elaborazione dei profili di certificabilità dei Progetti nazionali di Servizio Civile Garanzia Giovani
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Il Dipartimento di Scienze Statistiche dell’Universi-
tà La Sapienza di Roma ha ospitato lo scorso 16 
dicembre un seminario organizzato nell’ambito del 
progetto “Più anni di vita, più anni di lavoro: le sfi-
de dell’invecchiamento attivo e le strategie azien-
dali” cui collaborano ricercatori dell’Isfol e de La 
Sapienza. L’incontro “Gestire l’età. L’age mana-
gement nelle grandi imprese italiane” è stato l’oc-
casione per presentare i risultati della Rilevazione 
delle buone pratiche realizzate da imprese private 
per fronteggiare il problema dell’invecchiamento 
della forza lavoro, curata dal Gruppo di Ricerca 
“Invecchiamento della forza lavoro e mutamenti 
del ciclo della vita lavorativa” (Struttura Lavoro e 
professioni), e dal Gruppo di Ricerca “Studi, ana-
lisi e indagini sui sistemi di domanda e offerta di 
formazione” (Struttura Sistemi e servizi formativi) 
dell’Isfol. Tale collaborazione ha fatto seguito a 
quella già avviata dai due gruppi nell’ambito delle 
attività di Istituto realizzate nel quadro dell’Anno 
Europeo 2012 dell’invecchiamento Attivo e della 
Solidarietà tra le Generazioni. Il volume che pub-
blica i risultati della ricerca è stato curato da Ma-
ria Luisa Aversa, Luisa D’Agostino e Maria Parente 
del gruppo sulle “Politiche del lavoro indirizzate a 
target specifici di popolazione” dell’Isfol di cui Pie-
tro Checcucci è responsabile e al quale poniamo 
alcune domande. 

Quali sono le finalità e gli scopi 
dell’indagine? 

L’indagine è finalizzata a capire quali siano le so-
luzioni adottate dalle grandi imprese per il man-
tenimento e reinserimento di lavoratori maturi nel 
mercato del lavoro e la loro valorizzazione pro-
fessionale (anche in ottica di genere e a fronte dei 
nuovi interventi normativi). Sono state quindi rac-
colte informazioni sulle esperienze di age mana-
gement in grandi imprese situate su tutto il territorio 
nazionale, e sono stati condotti studi di caso sulle 
esperienze più significative (interviste in profondi-
tà e/o focus group). I settori economici coinvolti 
sono stati le attività manifatturiere, la fornitura di 
energia e di acqua, le attività radiotelevisive, po-
ste e telecomunicazioni e le attività finanziarie e 
assicurative.

Qual’è il comportamento del-
le grandi imprese in relazione al 
tema dell’age management e quali 
gli interventi messi in atto riguardo 
gli over 50?

Mentre appaiono impegnate a reagire alla crisi 
elaborando nuove strategie di mercato, le grandi 
imprese italiane risultano spesso concentrate nel-
la ricerca e sperimentazione non consapevole di 
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soluzioni innovative, non tanto al problema dell’in-
vecchiamento dei lavoratori, quanto piuttosto alla 
gestione complessiva del ciclo della vita professio-
nale in azienda. Una porzione significativa del-
le imprese intervistate, pur affermando infatti di 
non aver mai attuato alcun intervento di gestione 
dell’età, dichiara di realizzare azioni riconducibili 
alle diverse dimensioni dell’age management. Si 
tratta di esperienze che abbiamo definito promet-
tenti perché identificano situazioni embrionali, po-
ste in essere anche senza essere riconosciute come 
interventi di age management, ma potenzialmente 
in grado di svilupparsi e consolidarsi come tali.

Una parte della ricerca si concentra 
proprio sulle buone prassi, di cosa 
si tratta?

Negli studi condotti dall’Isfol, le buone pratiche 
sono riconducibili a progetti innovativi, configurati 
come modelli di intervento praticati ed esportabi-
li, che si connotano in base ad elementi standard 
spesso definiti come requisiti principali – adegua-
tezza del quadro logico concettuale, innovatività, 
riproducibilità, sostenibilità e mainstreaming. Di-
versi studi e ricerche evidenziano peraltro come le 
prassi siano riconducibili principalmente al territo-
rio e alla realtà economica in cui nascono e cre-
scono. In tale contesto, la metodologia dell’indagi-
ne fa riferimento prevalentemente ai lavori di Alan 
Walker e Gerhard Naegele, sviluppati dall’Euro-
pean foundation for the improvement of living and 
working conditions (Eurofound), che ha prodotto 
una prima guida alle buone prassi di management 
dell’invecchiamento già nel 1999 e un successi-
vo ampliamento nel 2006. La base concettuale e 
metodologica della ricerca riadatta le dimensioni 
dell’age management (corrispondenti in parte an-
che alle dimensioni proprie della qualità del lavo-
ro) in un insieme di fattori esogeni traversali ed en-
dogeni all’organizzazione produttiva, che hanno 
consentito una lettura e classificazione delle prassi 
organizzative.

Quale ruolo ha il lifelong learning 
in un quadro di invecchiamento 
attivo della forza lavoro?

Come messo in evidenza da Stefania Belmonte nel 

corso dei seminario del 16 dicembre, il tema dell’a-
deguamento e del mantenimento delle competenze 
gioca un ruolo cruciale nel sostenere i lavoratori e 
per mantenere e rafforzare le condizioni di compe-
titività dell’impresa. E’ interessante notare come lo 
scambio di conoscenze e competenze tra le diver-
se generazioni risulta essere il terreno più praticato 
tra le diverse esperienze aziendali legate all’età e 
uno snodo cruciale per la gestione dei nuovi sce-
nari legati al lavoro. In questo senso, le politiche 
formative manifestano una doppia valenza per la 
valorizzazione del lavoratore maturo: da una par-
te come strumento nel processo continuo di crescita 
professionale; dall’altra come opportunità di diffu-
sione delle esperienze e delle conoscenze all’inter-
no dell’organizzazione, dove il lavoratore maturo 
diventa parte attiva degli interventi, in un’ottica di 
trasferimento intergenerazionale di un patrimonio 
di esperienze e capacità personali e aziendali. La 
formazione svolge il ruolo di “meta-dimensione” 
che accompagna e sostiene lo sviluppo di tutte 
le altre. Ciò è apparso particolarmente evidente 
nel settore dei servizi, specialmente i più sofisticati 
come quello finanziario o delle telecomunicazio-
ni, ma anche nei comparti manifatturieri più legati 
all’innovazione scientifica e tecnologica (es. chimi-
co-farmaceutico).

Quale saranno gli sviluppi futuri 
di questa ricerca?

Attualmente le sfide principali che abbiamo di 
fronte si concentrano, dal un lato sul mantenimen-
to in attività di una forza lavoro la cui età media 
si innalza gradualmente, favorendo il permanere 
dei livelli di competenza necessari e garantendo il 
supporto necessario alla dimensione della qualità 
degli impieghi e della salute. Dall’altro, sul favo-
rire l’ingresso dei giovani, evitando il potenziale 
svuotamento di specifici comparti produttivi e as-
sicurando il trasferimento intergenerazionale delle 
conoscenze e delle skills. Si tratta di processi e in-
terventi che la ricerca può e deve utilmente accom-
pagnare, facendo anche riferimento alle esperien-
ze più avanzate che possiamo rintracciare in altri 
Stati membri dell’Ue.

M.M.
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Il Paper riporta i dati di una ricerca Isfol sull’accesso alla 
lingua italiana, come seconda lingua, per generazioni mi-
gratorie e per ciascuna delle sei regioni nelle quali si è ar-
ticolato il campione (Lombardia, Veneto, Emilia-Romagna, 
Toscana, Lazio, Puglia, Sicilia). Nell’indagine, la questione 
della lingua viene presentata come centrale sia in relazione 
alla costruzione di un’identità multiculturale e transculturale 
sia nella sua accezione di “dialetto”, come ponte per coniu-
gare i temi dei localismi a quelli delle migrazioni globali. 
A partire dalla constatazione della presenza di 45.539 al-
lievi rientranti in questa tipologia, pari al 16,9% del totale 
degli iscritti ai percorsi di IeFP e, inoltre, sulla base dello 
studio della letteratura italiana ed europea e delle interviste 
ai direttori, docenti e tutor svolte nei centri formativi, sono 
state sviluppate alcune riflessioni sull’emergenza del poten-
ziamento dell’apprendimento della lingua italiana, e sulla 

valorizzazione della didattica multiculturale. Tali considera-
zioni si concentrano attorno a cinque priorità: passare da 
un interventismo diffuso e spontaneo, ad un intervento siste-
mico e formale sul piano nazionale; sviluppare contenuti di-
dattici di italiano-seconda lingua anche a livello avanzato 
(non solo a livello A1, A2) per soddisfare i bisogni formativi 
di chi è già in possesso di titoli di livello terziario acquisiti 
nel proprio paese; organizzare attività di sostegno all’ap-
prendimento specifico per i neo-arrivati mediante dispositivi 
di personalizzazione e individualizzazione dell’insegna-
mento dell’italiano-seconda lingua; realizzare progetti di 
sostegno all’insegnamento delle “microlingue”, le lingue 
specialistiche dell’insegnamento disciplinare; formare alla 
didattica interculturale gli operatori, mettendo a sistema i 
progetti e i materiali già sviluppati, per valorizzare la diver-
sità linguistica nelle classi.

Gli allievi di origine 
straniera in percorsi di IeFP 
e l’accesso alla lingua

Daniele L., Roma, Isfol, 
2015 (Isfol Research Pa-
per, 28)

Il paper è il risultato di una 

ricerca condotta mediante 

la somministrazione di 3.600 

questionari presso un campione 

equamente distribuito tra allievi 

italiani e di origine straniera nella 

IeFP, in sei regioni italiane

•	 Supporting work life balance

	I ntervento di Viale V. a “International development. Equal opportunity and non discrimination”, Bruxelles, 27 gennaio 2015.

•	 Sbocchi occupazionali del corso di Laurea in Scienze Sociali Applicate

	I ntervento di Franceschetti M. a “Laboratorio di orientamento al lavoro”, Roma, Facoltà di Scienze Politiche, Sociologia, Comunica-
zione-Università La Sapienza, 18 gennaio 2016.

•	 Il Quadro Europeo delle Qualificazioni per l’apprendimento permanente. Domande e risposte utili al mondo del lavoro

	M acrì D., Roma, Isfol, 2015.
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Isfol - Biblioteca / Corso d’Italia, 33 - 00198 Roma - Tel. +39 0685447634 - cds@isfol.it; biblioteca@isfol.it
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